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CONCILIO  ECUMENICO  VATICANO  II

UN DISCORSO DA FARE

Brunero  Gherardini

1^ puntata

�/�/ Dell�ultimo Concilio si Ł par-
lato molto; anzi troppo. Non però, 
o almeno non sempre nØ primaria-

mente, nel senso giusto. In certi momenti 
sembrò proprio che tutto avesse avuto inizio 
col Vaticano II e che gli oltre venti secoli 
della precedente storia della Chiesa, si fos-
sero volatilizzati. /�/ Quasi mai si mise in 
evidenza il supporto prestato al Vaticano 
II dal precedente Magistero ecclesiastico. 
Lodevoli eccezioni: 1) S.E. Rev.ma Mons. 
Agostino Marchetto con �Chiesa e Papato 
nella storia e nel diritto, 25 anni di studi 
critici, Libreria Editrice Vaticana, 2002;  e 
soprattutto �Il Concilio Ecumenico Vaticano 
II. Contrappunto per la sua storia, Libreria 

Pubblichiamo un nostro riassunto dei temi piø importanti della preziosa opera di Mons. Brunero Gherardini. Questa sintesi contenu-
tistica viene o�erta solo per facilitare la conoscenza e soprattutto l�acquisizione personale degli importanti contenuti di fondo trattati. 
In nessun modo, e per nessun motivo, infatti questa nostra sintesi può o vuole sostituirsi alla lettura diretta del testo impareggiabile 
di Mons. Gherardini che invitiamo tutti ad acquistare, leggere, approfondire e di�ondere per la sua ricchezza unica e insostituibile. 
Il libro di Mons. Gherardini Ł destinato ad incidere notevolmente sulla storia del post-Concilio. Questo libro Ł un�analisi magistrale 
del valore e dei contenuti del Vaticano II. L�opera Ł uno squarcio di luce profonda, incisiva su equivoci, ambiguità, pressapochismo, 
super�cialità, fanatismo dei falsi miti creati sia sul concilio che nel post-concilio. Due punti sostanziali: A) Mons. Gherardini a�erma, 
a ragione, che �nora la continuità tra Vaticano II e Tradizione cattolica Ł stata proclamata, asserita, declamata, ma non dimostrata. 
Chiede, quindi, che invece si dimostri quello che si a�erma. B) E ancora: �Il Vaticano II Ł un concilio dogmatico e quindi vincolante, 
oppure Ł un Concilio pastorale, che esclude ogni volontà de�nitoria, percui non gli si può attribuire una forza normativa e vincolante, 
che non possiede perchØ ha scelto di non possederla?  

ANALISI  GENERALE  (pp. 13-27)
Editrice Vaticana, 2005. /�/ 2) �Getsemani� 
(Roma, 1980) dell�Em.mo Card. Giuseppe 
Siri, 3) e il ben noto �Jota unum� ( Napoli, 
1985) di Romano Amerio, 4) ma anche agli 
scritti d�un teologo e �lologo di riconosciuto 
valore, Johannes Dormann, riguardanti piø 
Giovanni Paolo II che non l�ultimo Concilio 
Ecumenico.  

SILENZIO  SUL  MAGISTERO  
PRECEDENTE  

C�Ł stato, purtroppo,  un assordante  silenzio  
sul  Magistero  precedente  il Vaticano II. 
/�/ C�era soltanto � e doveva esserci � solo il 
Concilio Ecumenico Vaticano II.  /�/ Eppu-
re la conclusione del Convegno Internaziona-
le per �L�attuazione del Concilio Ecumenico 
Vaticano II�, celebratosi in Vaticano all�inizio 
del 2000, a�ermò che Ł �decisamente fuor-
viante l�idea che il Concilio volesse rompere 
i legami col passato anzichØ porsi nella linea 
della Fede di sempre. Anche in questo caso 
però non si andò oltre una proclamazione. 
Università, stampa cattolica, centri 
accademici, pubblicazioni ufficiali, 
hanno alimentato per anni una �vul-
gata� interpretativa che ha imposto lo 
squilibrio corrente. 
Si pensi all�opera �Storia del Concilio 
Vaticano II�, 5 voll, a cura di Giuseppe 
Alberigo, Il Mulino-Bologna, 1995-
2001), secondo la quale col Vaticano II 
avrebbe avuto inizio una �nuova chie-
sa�. [sembra si sia cancellato per�no il 
ricordo di altri Concili (cfr. pp. 85-86); 
esso Ł presentato come il Concilio dei 
Concili, il superlativo, cfr. p. 8   7)].

NON  TUTTO  È  STATO  
LIMPIDO  E  TRASPARENTE

Adesso Ł venuto il momento di voltare pagi-
ne e s�impone la necessità di una ri�essione 
storico-critica sui testi conciliari. /�/  Che 
non tutto, a tale riguardo, sia limpido e 
trasparente, si avverte anche, o tra le righe, o 
addirittura con esplicite denunce, in qualche 
autorevole intervento. Nessuno ha dimen-
ticato l�amarezza con cui Paolo VI rivelò 
nel 1972, ad appena 10 anni dall�inizio del 
Concilio che �da qualche parte, nella Chiesa, 
Ł entrato il fumo di Satana�. L�allora Card. 
Ratzinger denunciò la deleteria presenza 
d�uno spirito �anti�: (antispirito del Concilio 
= zizzania) nella chiesa conciliare e post-
conciliare. Prima di diventare Benedetto XVI 
nella famosa Via Crucis del venerdì santo del 
2005, il card. Ratzinger parlò della �sporcizia 
nella Chiesa anche fra i sacerdoti�; e concluse 
con una preghiera che fa rabbrividire: �Signo-
re, spesso la tua Chiesa ci sembra una barca 
che sta per a�ondare, che fa acqua da tutte 


